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PARTE UFFICIALE

Sua Maestà il Re ha ordinato un lutto di

Corte di giorni sette, a cominciare dal 18 cor-

rente febbraio, per la morte, officialmente an-

nunziata, di S. A. I. la Principessa Teresa Gu-

glielmina Federica Isabella Carlotta, duchessa
di Oldemburgo, nata principessa di Nassau,
moglie di S. A. I. il principe Costantino Fede-
rico Pietro duca d'Oldemburgo, avvenuta il dì
8 dicembre scorso a Praga.

Il N. CCVI (Scrie 2
, parte suppkrnenlare)

della Raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VIT'I'0It10 EMANUEIÆ 11
PIA GR&EIA DI DIO I PER TOLONTÀ DELLA N&IIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-

cietà in accomandita per azioni nominativo,
sotto la ragione sociale Achille Vaccari e Com-
pagns ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio ;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865,n. 2727,

e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società in accomandita per azioni

nominative, sedente in Piovene sotto la ragione
sociale Achille Vaccari e Compagni, avente a

scopo l'attivazione in Cogolo di una tessitura
meccanica di lane pettinate per thibet, merinos
e casimir, costituitasi in Vicenza per intromento
pubblico dell'11 dicembre 1871, segnato con nu-
mero 6166 di repertorio, rogato Lodi, è autoriz-
zata, e il suo statuto è approvato colle modifi-
cazioni prescritte dall'art.2 del presente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) Nell'art. 7, dopo le parole: « Jibrisociali, »

sono inserite queste: « firmata dal cedente e dal
cenionario, o da un loro mandatario speciale. »

In fine dello stesso art.7 sono aggiunte queste
parole: « Nel caso di accettazione da parte del

gerente dovranno essere osservate le formalità
prescritte per l'annullamento delle azioni dal-
l'art. 1M de10odice di commercio, ammenochè
l'acquisto delle azioni non si faccia cogli utili
netti o col fondo di riserva. »
6) L'art. 19, dal principio fino alle parole:

a pel primo triennio i » queste comprese, è ri-
formato così: « Il Consiglio di sorveglianza è

composto di tre membri. viene nominato per un
biennio tra gli azionisti dall'assemblea generale
e sirinnova parzialmente ogni anno; uno dei

componenti scade di níficio nel primo anno e gli
altri due nel secondo. Pel primo anno la sorte

designa chi debba uscire di carica in seguito,
l'anzianità. Il primo Consiglio di sorveglianza è

coinposto di ecc. »

Nello stesso art. 19 è cancellato l'ultimo pe·
riodo che comincia colle parole: « Sul quarto
anno, » e termina colle parole: « coll'anno.

o) in fine deM'art. 30 è aggiunta questa dispo-
8151000:

« Il bilancio annuale dovrà essere pubblicato
e trasmesso in copia al Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio appena abbia conseguita
l'approvazione dell'assemblea generale.»
d) In fine dellkrt. 43 è aggiunta questa di-

sposizione: « Per le modificazioni dello statuto

e per l'aumento del capitale occorre l'approva-
zione governativa. »

Art. 3. La Società contribuirà nelle spese de-

gli uffici d'ispezione per annue lire 150, pagabili
a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 gennaio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

S. M. sulla proposta del Ministro della
Guerra ha fatto le seguenti disposizioni:

'Con RR. decreti 22 ottobre 1871:
Broglia Di Casalborgone cav. Alessandro, ca·

pitano nel 2 regg. fanteria ;
Nasoè Gioaohino, luogotenente netParma di

fanteria in aspettativa per riduzione di corpo,
Andreotti Francesco, sottotenente nel 2° reg-

gimento granatieri;
Faenzi Giuseppe, sottotenente nell'arma di

fanteria, in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio, dispensati dal ser-
vizio in seguito a volontaria dimissione;
Marinoni Antonio, sottotenente nel 55° reg-

gimento fanteria, rivocato dall'impiego in se-

, guito a parere di un Consiglio di disciplina ed
ammesso a far valere i suoi titoli per conseguire
l'assegnamento che possa competergli a norma
della legge 25 'anggio 1852 sullo stato degli
ufficiali;
Amatis Gioachino, capitano nel 7° regg. fan-

teris, collocato in aspettativa per infermità tem-
porarie non provenienti dal servizio coll'annua
paga di lire 1400 a norma della legge 25 mag-
gio 1852 a far tempo dal 1° novembre prossimo
venturo
Colo bo Curzio, luogotenente nel 28° reggi-

mento fanteria, id. lire 1080;
Chinazzi Carlo, luogotenente nel 3° regg. fan-

teria, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia in seguito a sua domanda a norma della
legge 25 maggio 1852 a far tempo dal 1° no-

,

vembre p. v.
Con RR. decreti 31 ottobre 1871:

Ceraschi cav. Giovanni Giuseppe, maggiore
nell'arma di fanteria in aspettativa per rida-
zione di dörþo, doiniciliato a Torino, richiamato
in sWrvižiodettivo nell'arma stessa colla paga
stabilita dal =R. decreto 15 marzo 1860 a far
tempo dal 16-novembre 1871 e destinato al 46°
distretto militare (Campobasso) ;
Gualtieri cav. Ferdinando, maggiore nell'arma

di fanteria in aspettativa per infermità tempo-
rarie non provenienti per. R. decreto 23 otto-
bre 1870,
Mazzi Giovanni Battista, id. id.,
Gavagnis Luigi, luogotenente id. id.,
Ghelli Oreste, luogotenente id. id., ammessi

per effetto dell'art. 12 della legge sullo stato
degli ufficiali a concorrere per occupare i 2(3
degli impieghi che si facciano vacanti nei qua;
rí del loro grado ed arma a cominciare dal 23
ottobre 1871 continnändo a godere dell'attuale
loro assegnamento a norma dell'art. 32 della
legge suddetta ed in tale posizione saranno con.
siderati,in aspettativa per riduzione di corpo.;
Ferrari Gip. Battista, capitano nel 55• reggi-

mento di fanteria,
Tarantola Carlo, luogotenente nol 76° reggi-

mento di fanteria, rivocati dall'impiego in se-

guito a parere di un Consiglio di discililinaien
ammessi a far valere i loro titoli al consøgni-
mento di, quell'assegnamento che possa loro
competere a norma della legge 25 maggio 1853;
Maestri Eduardo, sottotenente nel 37* reggi-

mento dispensato dal servizio in seguito a vo-
lontarth dimissione.

ß. M., sulla proposta del Ministro della
Guerra, ha fage le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti dell'8 novembre 1871:
Gariri di Cocconato cav. Alberto, colonnello

contandante il 19° reggimento fanteria, nomíi-

nato comandante la 3' brigata di fanteria nella
divisione di Napoli;
Marchetto di Montestrutto cav. Carlo, colon-

nello comandante il 51° reggimento fanteria,
nominato comandante la 26 brigata di fanteria
nella divisione di Chieti;
De Muller cav. Baldassare,
Besozzi cav. Giuseppe,
Bigotti cav. Lorenzo,
Fontana cav. Angelo,
Rugiù cav. Antonio,
Raccagni cav. Felice,
Gola cav. Felice, maggiori nell'arma di fan-

teria, trasferti nel corpo di stato maggiore col
grado e coll'anzianità che hanno attualmente e
colla paga e coi vantaggi stabiliti dai RR. de-
creti 15 marzo 1860 ed 11 novembre 1867, a
far tempo dal 16 corrente mese;
Veneti cav. Francesco, luogotenente colon-

pello nell'arma di fanteria, comandante il 18°
distretto militare (Catania),
Carrano cav. Luigi, luogotenente colonnello

nell'arma di fanteria, comandante il 260 di-
6tretto militare (Caserta), promossi al grado di
colonnello nell'arma stessa, continuando nei ri-
spettivi comandi, colla paga stabilita pel grado
8$6880 dal Reale decreto 15 marzo 1860, a far
tempo dal 1° dicembre prossimo venturo;
Angioli cav. Adriano, luogotenente colon-

nello nell'arma di fanteria, comandante il 70•
reggimento di fanteria,
Cugia cav. Carlo Sebastiano, luogotenente

colonnello nell'arma di fanteria, comandante il
30 reggimento di fanteria,
Cattaneo cav. Giovanni, luogotenente colon-

nello nell'arma di fanteria, comandante il 41•
reggimento fanteria, promossi al grado di co·
lonnello nell'arma stessa continuando nei ri-
spettivi comandi, colla paga e vantaggi stabiliti
dai Reali decreti 15 marzo 1860 e 10 novembre
1867, a far tempo dal 1° dicembre prossimo
venturo;
Chiarle cav. Vittorio Felice, luogotenente co-

lonnello nel 64° reggimento fanteria, nominato
comandante del 64° reggimento fanteria, colla
paga e vantaggi stabiliti dai Reali decreti 15
marzo 1860 e 10 novembre 1867, a far tempo
dal 1° dicembre prossimo venturo;
Branchi cav. Giovanni Battista, luogotenente

colonnello nel 30° reggimento fanteria, nomi-
nato comandante del 36° reggimento fanteria,
id. id.;
Rajola-Pescarini cav. Camillo, luogotenente

colonnello nel 27° reggimento fanteria, nomi-
nato comandante del 19° reggimento fanteria,
id. id.;
Rajola-Pescarini cav. Salvatore, luogotenente

colonnello nel 72' reggimento fanteria, nomi-
nato comandante del 51° Yeggimento fanteria,
id. id.;
Guidorossi cav. Luigi, luogotenente colon-

nello nel 17° reggimento fanteria, nominato co-

mandante del 47° reggimento fanteria, id. id.;
Caccialupi cav. Gaetano, luoi;ggente colon-

nëllo nel dorþo di stato maggiore, promosso al
grado di colonnello nell'arma di fanteria, colla
paga e vantaggi stabiliti dai Reali decreti 15
marzo 1860 e 10 novembre 1867, a far tempo
dal 1° dicembre prossimo venturo, e nominato
comandante del 55° reggimento fanteria;
Asti di San Martino conte Felice colonnello

nell'arma di fanteria, comandarite il 47° reggi-
mento fanteria, collocato in dispoliibilità coll'an-
nua paga di lire 8300 ed una razione di foraggio
al giorno a norma della legge 25 maggio 1852,
a far tempo dal 16 del volgente mese;
Coletti Adolfo, luogotenente nel 74° reggi-

mento fanteria, collocato in aspettativa permo-
tivi di famiglia in seguito a sua domanda, a
norma della legge 25 maggio 1852, a far tempo
dal 16 del volgente mese;
Della Porta täv. Andrea, capitano nell'arma

di fanteria (2° reggimentobersaglieri), in aspet-
tativa per infermità temporarie non provenienti
dal servizio per R. decreto 27 ottobre 1870, do-
miciliato a Milano,
Galassi Attilio, capitano nell arma di fanteria

(47° reggimento), in aspettativa per informith
temporarie non þrovenienti dal servizio per R.
decreto'27 ottobre 1870,'domiciliato a Alatitova,

Frigo Antonio, sottotenente nell'arma di fan-
teria (5° reggimento fanteria), in aspettativa per
infermità temporario non provenienti dal servi-
zio per R. decreto 27 ottobre 1870, domiciliato
a Verona, ammessi, per effetto dell'articolo 12
della legge sullo stato degli ufficiali, a concor-
rere per occupare i 2/3 degli impieghi che si
facciano vacanti nei quadri del loro grado ed
arma a cominciare dal 27 ottobre 1871, e con-
tinuando a godere dell'attuale loro assegna-
mento, a norma dell'articolo 32 della legge sud-
detta, saranno considerati come in aspettativa
per riduzione di corpo;
Coatz Achille, sottotenente nell'arma di fan-

teria (3° reggimento bersaglieri), in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal
servizio per R. decreto 1° novembre 1870, do-
miciliato a Genova,
Giovanelli Pietro, sottotenente nell'arma di

fanteria (4° reggimento bersaglieri), in aspetta-
tiva per infermità temporarie non provenienti
dal servizio per R. decreto 1° novembre 1870,
domiciliato a Napoli,
Coltellini ISimone, sottotenente nell'aima di

fanteria (30° reggimento fanteria), in aspetta-
tiva per infermità temporarie non provenienti
dal servizio per R. decreto 1° novembre 1870,
domiciliato a Venezia,
Montelli Filippo, sottotenente nell'arma di

fanteria (54° reggimento), in aspettativa per in-
fermità temporarie non provenienti dal servizio
per R. decreto 1° novembre 1870, domiciliato a

Roma,
Mahony Antonio, sottotenente nell'arma di

fanteria (7° reggimento fanteria), in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal
servizio per R. decreto 1°novembre 1870, domi-
ciliato a Torino, ammessi, per effetto dell'arti-
colo 12 della legge sullo stato degli ufliciali, a
concorrere per occupare i 2/3 degli impieghi che
si facciano vacanti nei quadri del loro grado ed
arma a cominciare dal 1° novembre 1871, e

continuando a godere dell'attuale loro assegna-
mento, a norma dell'articolo 32 della legge sud-
detta, saranno considerati come in aspettativa
per riduzione di corpo.

Con RR. decreti 11 novembre 1871:
Tiolli Ulisse, luogotenento nell'arma di caval-

leria (18° reggimento cavalleria a Monferrato),
trasferta collo stesso grado nell'arma di fanteria
colla paga stabilita dal R. decreto 15 marzo
1860 a far tempo dal 16 del corrente mese, de-
stinato al 19° distretto militare (Catanzaro) con
anzianità del 27 dicembre 1868 ;
Davigo Luigi, sottotenente nel 19 reggimento

di fanteria, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia in seguito a sua domanda, a norma
della legge 25 maggio 1852, a far tempo dal 16
del volgente mese.

Con RR. decreti 15 novembre 1871:
Approsio cav. Gio. Batt., capitano nell arma

di fanteria (48° regg ) in aspettátiva per infer-
mità provenienti dal servizio per R. decréto 11
novembre 1870, domiciliato a Genova,
Basile Giro, luogotenente id. (4° regg. fant )

id. id., domiciliato a Napoli,
Volpato Luigi, sottotenente id. (416 regg.) id.

id., domiciliato a Torino,
Zorzi nobile Carlo, id. 10. (10° regg.) id. id.,

domiciliato in Bologna,
Lanzoni Silvio, id. id. (4° regg. bersaglieri)

id. id., domiciliato in Bologna,
Comusso Adolfo, id. id. (47 regg.) id. id., do-

miciliato a Torin
Bruno Vittorio, id, id. (78° regg.) id. id., do-

miciliato a Roma,
Mussetti Francesco, id. id. (29° regg.) id, id.,

domiciliato a Torino, aminessi per effatto del-
Farticolo 12 della legge sullo stato degli uffi
ziali a concorrere per occupare i due terzi degli
impieghi che si facciano vacanti nei quadri del
loro grago ed arma a cominciare dall' 11 no-
vembre 1871, continuando a godere dell'attuale
loro assegnamento a norma dell'articolo 32 della
legge suddetta, ed in talè posikidne saràáno con-
siderati in aspettativa per riduzione d0eörpo.
I sottodescritti allievi del 3° anno di coràó

presso la Scuola militai·e di fantefia e ckväf-
leria sono nominati sottotenenti nell'arma di
fanteria colla paga stabilita dal R. dooreto 15

marzo 1860 a far tempo lier le competenze dal
1° dicembre prossimo venturo e sono destinati
ai reggimenti per ciascuno indicati.
Argenziano Luigi, destinato al 51° reggimento

fanteria ;
Carminati Emilio, id. al 3• id. bersaglieri;
Ongaro Luigi, id. al 14• id. fanteria ;
Vanzetti Antonio, id. al 24° id. id.;
Cavalieri Federico, id. al 31° id. id.;
Goria Vincenzo, id. al 47° id. id.;
Crotti di Costigliole Vittorio, id. al20°id.id.;
Avallone Raffaele, id. al 21°id. id.;
Ruspoli (dei principi) Alfonso, id. al 10° id.

bersaglieri;
Joele Eduardo, id. al 32° id. fanteria;
D'Alfonso De Simone Erminio, id. al 26•id.

idem;
Carbonazzi cav. Giovanni Giuseppe, luogo-

tenente colonnello nel corpo di stato maggiore,
trasferto nell'arma di fanteria colla paga e van·
taggi stabiliti dai RR. decreti 15 marzo 1860 a
far tempo dal 1° dicembre prossimo venturo,
destinato al 17° reggimento fanteria.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
I

DIREzIONE GENERALE DI PONTI E STRADB.

Circolare

ai signori Prefetti del Regno sulle strade co-
munali, obbligatorie - Esecuzione della
legge 30 agosto 1868.

Roma, aidl 4 febbraio 1872.
L'esame delle diverse relazioni mensili che,

secondo le disposizioni dettate dalla mia circo-
lare 1° ottobre 1871, n. 424, mi vennero tras-
messe dalle varie prefetture mi hanno convinto
della necessità di nuovamente rivolgermi alle
medesime onde dar loro una più ampia spiega-
zione dei criterii direttivi che esse devono se-

guire nell'applicazione della legge 30 agosto
1868 sulla costruzione e sistemazione delle
strade comunali obbligatorie.
In questo importantissimo argomento è ne-

cessario che la S. V. informi la sua azione di-
rettiva ad un concetto generale che abbracci da
una parte i bisogni stradali della provincia, e

dall'altra i mezzi, di cui può disporre per sop-
perirvi.
È compita ormai la classificazione delle stra-

de comunali obbligatorie, e se ancora non lo
t'osse, è stretto dovere del prefetto di farla ulti-
mare prima che scada il mese corrente, e poten-
dosi per conseguenza già conoscere gli oneri che
la legge impone ai vari comuni della provincia,
importa che la S. V. fermi ora Pattenzione sua
sul modo con cui la legge medesima ordina vi
si debba far fronte, ad ai mezzi che pone a di-
sposizione dei comuili ö della 8. V. quando do-
vesse agire d'ufficio. - Non sarà che quando
ogni prefettura si sarà fatta un'idea chiara e

precisa di questi estremi che essa potrà agire
con piena confidenza sui risultati finali.

11 fondo speciale che la legge destina alla co-
struzione e sistemazione di questa categoria di
strade si dostituisce principalmente:
1° Della sovrimposta sulle contribuzioni di-

rette erariali;
2° Di una tassa sui principali utenti·
3° Delle prestazioni in natura ·

4° Dei sussidii del Governo, della provincia e

dei pi•ivati.
Allo scopo di mostrare alla S. V. fino a qual

somma possano ammontare questi cespiti costi-
tutivi l'accennato fondo speciale, credo conve-

niente il preiadere ad esempio una provincia del
Regno, acciò Le riesca più facile l'istituire eguali
computi per quella da Lei amininistrata. -- Ac-
cennerò alla þi·ovincia di Teramo, unafralepiù
prive di comunicažioni stradali , ma una di
quelle però in gli la legge del 30 agosto 1868
comincia a svolgèrsi in modo veramente lõde-
vole.
La provincia in discorso há là auþerficie geo-

gfafica di chiloinetti quadrati 3325 e la stiþer-
ficie produttiva di chilometti qündrati 2185. La
saa popolazione asõendeta, bedbudo il öensi-
mento del 1861, a 230,068 abitanti.
Le ène imposte dii•ette erariali sulle terre fu-

APPEl?BIDE

(2)

Ð0PO L'ULTIMO CAPITOLO
O

LE TRACCIE DI UŒRMAMO
(DAL Tanzsco)

s(Cenämasione- Vedi num. 50)

II.
Dom'ebbe finita la lettura, Aldegonda depose

il libro sul caseino del vagone, e si diè a guar-
dar fuori con un'aria pensierosa.
Ah! pensava essa, se ciò che racconta questo

scrittore fosse proprio vero, quanto sarebbermai
bello il poter seguire le traccie di un romanzo
comë questo... Poter andare verso quell'uomo fe-
lice, prendergli lamano e dirgli: - Io vi conosco
da lungo tempo, mio ottimo signore, voi siete
queB'Arturo che dipinge così bene; voi, signora
mia, siete quell'Evellina che tanto soferse, ed
ora moglie felice di Arturo; questi sono Guido
ed Armida, e per quanto riguardailfuturo, miei
stimatissimi signori, io credo che il mio nome
di Aldegonda misia un'ottima raccomandazione
presso di voi.

Il fischio acuto e prolungato della locomo-
tiva venne ad ititerrompere-bruscamente queste
Sua fa1Ïtabie.
Di 11 a poco il treno rallenta la rapida corsa

e finalmente entra grave emaestoso nella grande
stazione; i conduttori con premura afaccendata
aprono gli sportelli annunziando una fermata di
tanti e tanti minuti

Aldegonda di Bergen ha raggiunta la nreta
del suo viaggio, e può perciò contemplare con

indiferenza le vittime del treno celere, scompa-
rire rapidamente dietro gli sportelli. La vecchia
cameriera di Aldegonda aveva raccoltiinfretta
tutti gli efetti da viaggio e le due signore di-
soesero dal coupé ed entrarono in una carrossa
che «le portò all'albergo ove già era stato dato
l'avviso idel loro arrivo.
Sicchè erano già fissatieprontiuna camera da

letto ed un salotto al primospiano, con un'«lcova
per la cameriera: furono accolte da una schiera
di camerieri che si afaccendarono a seguirle,
portando qualohe piccolo oggetto del suo baga-
glie.Uno di essi, giovine dall'aspetto baldanzoso,
accuratamente vestito con un frak dal taglio
irreprensibile, eravatta bianca, ed una fisio-
nomia insignificante circondata da una profu-
sione di ricci diligentemente pettinati, si spinse
con passo saltellante fin mella egmera da letto

depone'ndo sul tavolino da notte tanto riguardo-
samente come sopra di un altare, il libro che la
giovine signora aveva letto durante ii änggio, e
che égli era riuscito strada facendo di togliere
alla vecchia cameriera; poi quasi parlasse tra
sè, ma in tono da essere edito dalla signora: -
Ah! ah! esclamò

,
il nuovo lavoro del rinoma-

tissimo dottore Codadirondine, che noi chiamia-
mo con orgoglio il nostro dottore.
- Come ? dimorava for60 ÎIl questa città l'au-

tore di questo libro ? domandò Aldegonda.
- Sì signora.
- E qui appunto scrisse quest'ultimo suo

libro?
- Qui, graziosissima signora, proprio qui, la

posso anzi assicurare che egli ne scrisse l'ultimo
capitolo in questo albergo, lassù al n. 44, poco
tempo prima di partire.
- Ðavvero? esclamò Aldegonda sorpresa.
- Sì eignora; continuò il cameriere, e questo

libro fece chiasso nella nostra città, non sola-
mente perchè l'azione si passa qui, ma perchè
vi et possono ravvisare molte delle scene in esso
contenute, ed anche in diversi dei suoi perso-
Raggi. 11 biondo e ricciuto cameriere pronunziò
queste ultime parole a mezza voce e cogli occhi
bassi accompagnandole con un grazioso mort-

mento delle spalle e col battere il pavimento col

caloagno del suo piede sini6trO ; maa ad un tratto
quasi ritornasse al sentimento del proprio uffi-
cio di cameriere, domandò se la signora coman-
dava qualche cosa, se sarebbe discesa alla ta-

vola rotonda, ed in caso anermativo se a quella
di un'ora, od a quella delle cinque.
Nel mentre che la cameriera apriva le valigie

e ne cavava fuori quanto occorreva pel mo-
mento, Aldegonda sedette sopra una poltrona
vicino alla finestra e si pose a contemplare la
città e le montagne che le facevano corona, qui
coperte di vigneti, là di foreste di abeti, od in-
coronate da vecchie torri mezzo rovinate, da
belle ville, o da antichissime chiese e cappelle.
Sì, dicova tra sè la giovine signora, i dintorni

della città sono proprio quali vengono descritti
nel libro. Laggiù in faccia a me, ecco l'altura
ove si scorgono quei muri in rovina, si quali
Maddalena stava appoggiata guardando la città,

,
e cercando cogli occhi stravolti e pieni di la-

i crime il giardino colle piante fiorite, in mezzo

alle quali stava la sua piccola casetta; laggiù
dev'essere certamente il sito ov'essa con mano

tremante si levò uno spillone dai capelli ed in-
cise sopra un sasso quella M fatale..... Ah! so-
spirò Aldegonda, chi mai potrebbe vedere quella
M? chi mai potrebbe mettervi sopra la mano

, senza sentirsi in parte trafitte da quell'immensa

dolore che rierapiva in quel momento l'anime
della poveretta ? Ma per questo bisogna esser
soli, sì affatto soli; e capitar in quei siti på
caso e senza essere annoiati da tiiviali osserva-
sioni, o da spiegazioni importune, senza essere
guidati sulle traccie di questó incantevole ro-
manzo da un volgare servitore di piassa che vi
mostrerebbe colla medesima indifferenza tanto

gli avanzi di quel terribile incendio avvenuto
l'anno scorso, coine il sito ove cent'anni fa si
suoleva drizzare il patibolo.
81 sì, bisogna trovar da soli quello che si vifol

godere da soli.
E per seguire da sola le traccie di un ro-

manzo, Aldegonda decise di prolungare ancora
di qualche giorno il suo viaggio di piacete, es-
sendole del tutto indifferente l'arrivare una set-
timana più presto o più tardi alla casa di cam-
pagna di un suo vecchio zio ov'ella aveva divi-
sato di passare i mesi dell'estste. Questo zio era
nello stesso tempo il suo tutore, i genitori di
Aldegonda essendo morti entrambi da qualche
anno lasciando la loro figlia in questo basso
mondo sotto la raccomandazione di tre non di-
sprezzabili qualità; una bellezza affascinante,
uno svegliatissimo ingegno reso ancor più at-
traente da una squisita bonta di onore, ed una
oonsiderevole fortuna. Queste tre qualità rium
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rononel1870 calcolate ascendere a L. 916,344
Quella sui fabbricati. . . . » 156,301

Totale L. 1,072,645

Le sue strade costrutte a tutto il 1871 ave-
Täno una lunghma di chilometri

. 290,700
Quelle che si debbono costrarreper

conto del Governo o della provincia . 126,500
Totale chilometri

. . . 417,200
.

Partendo dal concetto che per
quella provincia montana si possano
ritënere per ora sufBcienti 500 metri
lineari di strada rotabile ogni chilo-
metro quadrato, perchè lh' sue nata-
tali risorse abbiano a liberamente
svolgersieaprdsperare, essaderopos-
sedere una retestradale di chilometri 1,663,000
Ne rest£no findia dottrílbsichilo-

metri
. . . . . . . . . . . 1,245,800

Dallo spoglio che ho fatto fare dei progetti di
nuove costruzioni di strade comunali in quella
provincia, spoglio che comprende una rete di
quasi 200 chilometri, ho trovato che il costo
chilometrico di guesta categoria di strade ascen-
de in quella regione a . . . .

L. 10,610
Dalla qual cifkas dedotto l'importo

medio chilometrico dei compensi per
espropriazione deiterreni,iqualiven-
mero finoregratuitamente ceduti dai
proprietari, in . . . . . .

.
» 910

rimane l'importo medio chilometrico
di ..........L. 9,700

In complesso quindi i comuni della provincia
di Teramo avranno bisogno di spendere in co-
strationi stradali L. 12,084,260.
Supponendo che queste spese si abbiano a

dividere in venti anni dando ogni sano ulthnati
chilometri 62 290 di via comunale, si dovranno
erogare annualmente . . . . . .

.
La 604,213

I comuni di quella provincia pos-
sono ogni anno, per la disposizione
della legge 30 agosto 1X88, contare:
a) Bul 5 per canto sulfammontare

delle imposte dirette erariali, e cioè
su .............Is 53,632
b) Sopra un'egnale 80Trim-

postade15 percento suiprin,
cipaliutenti, la quale calco-
lata durare un ventennio, e
senza tener conto degli utenti,
proprietari di foreste, cave,
munere, ecc., dà una media
di .............» 31,910
c) SnBe prestazioni in na-

tura, alla quale possono es-

sete mMamati per quattro
giornato i 44,000 caps di fa-

S1.L.'P¿T !"8d d

anni.Sipuòcontaresoprauna
media di n. 60,000 contri.
buenti, e quindi sa giornate
240,000, one a lire 0 80; si
possono valutara L. 192,000
Dalla prestazioni

degli ammah· da
quantohopotutode-
sumere du risultati
ottenuti nelF spph-
dazione di quest'am-
postaneltemposcar-
só, possono aare un
complesso di
giornate, si
presso
2, danno . . . . .

. 1eo,ooo
e complessivamente dalla
stazioiie in mitata

. . . . . • 312,000
d) Dai smisidii del Governo

Totale dei reilditi principali del
fondo speciale . . . . . . . . . . . L. 622,766

Restando un avanzo di
. . .

L. 18,558
Avansd the dìiitti di alisiidfi protinciali ed

m meno derivanti dalla suddivisione liéi i
dellayfötlitélá ridétäti

ráli; iflif chd H 88"di
ira, qualeh6 ¢ Mcólsto,

18 rete strddalg te e a gI'intefelled di
.

ès ah
mente rivolgersi le cure della 8. V., unports in-
nassi tutto clie siabhfa a spingere la compila-
zione då rog im c4 ma

e comunali ee non si saranno estesii le
Tori a un numgre pia grande di Vie a ogstrqirsi

e ad una lunghezza almeno 10 volte maggiore di
quella da compiersi nelt'annata. Così il perno
principale della esecuzione di questa legge, la
prestazione in natura si potrà utilmente occa-

pare senza grave disturbo del contribuente, il
quale per la divisidste del Invoto non dovrà per-
correre grandidistanze per trovarsi all'ora de-
signats al luogo dell'opera ed anche l'iniposta
sui principi utenti, la quAle senza il progttto
non si pumapplicate, c0mimierà presto a dare
iÎ BRO COBiiDgBRÉO Si Î&Tori stradali. -- Se i co-
muni, impertanto, intanderanno di provvedere
immediatamente da loro a questo còmpito, alla
S. V. non resterà allora che dirigere e facilitare
l'iniziativa comtmale non che la sollecita appro
vazione dei progetti. - Lo stesso farà se, come
in molte parti d'Italia, vi provvederanno con
buonissimi risultati le Amministrazioni provin-
ciali.
Ma ove ne venisse alla S. V. la persuasione

che, o i comuni o la provincia, non addiverranno
a provvedere sollecítamente alla compilazione
del progetti, ella dovrà prdcedere subito d'uni-
cio e sara mia enra di disporre, ad ogni di lei
richiesta, per l'anticipazione delle spese.
Tenendo questa linea di condotta sarå debito

dell'Unicio del Genio civile di cooperare enerSi"
camente colla S. V. per presentarmi, d'accordo,
tutte quelle proposte che saranno reputate ne
cessane per gmugere ad ottenere quanto io
credo sia assolutamente necessario per potere
eseguire le prescrizioni legislative delPagosto
1868.
La stagione a propizia per questo genere di

studi e la S. V. non ileve perder tempo di sorta
perchè vengan0 856i iniziati sulla pm Iarga base
possibile.
Attenderò ricevuta della presente.

A Minis¢ro: DEVINCENZI.

PARTE NON UFFICIALE

VAMET1

IL BALE.
È maraviglioso il processo di formazione del

sale, di questo cristallo piii prezioso dei ricchi
gioielli ed indispensabile alla nostra esisfenza.
Ësso proviene dalla combinazione di due strane
sostanze (conosciute da pochissimo tempo): un
metallo dal riflesso argentino ed an gas giallo-
verdegnolo. A diferenza degli altri metalli ohe
sontduri e pesanti, quello che serre alla formas
ziond del gale è dati leggiero che galleggia sah
taccini e molte cdsì che col coltello lo si taglia
e 10 si schiacola colla mano. Altri metalli resi-
stono alle impressioni delfaria; questo non ap-
pena si espone alPumidita si 065ida 0 Si ÉrBBIOr•
ma in una polvere bianca. Tale è il sodium, il
quale posto a contatto colPaoqua si fiaslona in
pideoli globicini ch&non tardano ad grdere, a
brillesconnhafiamma litinida, ad agittral
ed adescrivate delle cuiyokathetichisimiliille'
principesse dei racconti fatati chahallanoin ve-
ste cÌ'argento sullamperficie delPonda.
Se viprovato a formareuno diquestiglobicini

li vedete gnimar via e ripigliare immantinenti
la loro libertà Esai sono circondati' da ans
asen a cilettra, 4 dopd pbeat ihtsat(11me
è scomparso senza lasciare alträ traccia fuor
che an oaore speciale conmnicato all'acqua
Jella quale la sua singolare natura ha costituito
l'agente èd il teatró dell'incendio.
Il gas chesi combina col sodium per formare

il grano di saleà la cloring che non ha na forma,
nè eostanza. Parl a una sillige dell'aria, esto
attraversa Patmosfera senta ostacolo e non si
manifesta ehe per messé dien debole vaporedi
color giallo inclínato al verdea Imprigionató in
un recipiente, si giunge a ridurlot alloostato, di
un liquido in effervescenza,mz tosto che oeesi
laenernie pressione nedesearie a questo efetto,
espo tornA immediatamente allttstatédivapdre.
S¢1'auhid aiàSilhiatali lo respitäsáro non tar-
derebbero,a ripanerne asfissiaie tuttavia esso
tapprpsinialars¾parteutilenelgraagracessi
della patura. Laelorins è,dotata della presions
¡lroþrietà di dombinarsi con tutti gli elementi
tehz eocesione, ed a perelò Jella piû gránde

et chimied e pel dianifattore. 1
4Ledad ceaanziali in occasioni pe.

r ,É ia clerina clie agisce come, il
ute piikpoderono. È desas che nena

lizza 19 esalazioni perniciosa e che purifica l'aria
cÌeÜaplanza Jai malati,e delle sale degli ospe-
dalle

.

Queste due sottante eterogenee, il metallo ed

il gas sopra indicati, cercano costantemente di
riunirsi, e non appena si incontrano si distrug-
gono. Tostocha d metallo è saturo di gas, dei
due elementi non rimane più che un piccolo
cristallo biancastro, simile ad un cabo vuoto, e
le cui molecole sono pure trasparenti. La po-
tensa volenost del elaro e lo quaika inflamtheb

bili del sodónn sone' scomparse Al posto loro)
c'è il grano di salim

L'indispensabilargrano di gale è stato prepa-
rato da madre natura con tanta prodigalità che
dappertatto se ne riscontrano enormi .mmanni.
La terra licontiene nei suol'oscuri,penetran eFli
rivela in forma brillantissima alla superfície
della terra. Il mare ne è pieno dalla schiama
delle sue onde al fondo estremo dei suoi abissi,.
11 grano di sale cui suolai accordare men che
modesta attehsione è ilpi6potenteelementod'i-
giene per la razza umana. Sens'esso tutte le as

cque sarebbero gasste e tutte le carni corrotte.
Sens'esso la vegetazione dei campi non adorne-
rebbe più il suolo e l'uomomorrebbe nellosqual-
lore.
All'est d'Europa il viaggiatore atrireada un

lungo ordine di colline frele quali si distende
una ridente vallata dove si discoprono delle a-

bitazioni modeste ma polite. Ivi si vede circo-
lare attivamente una inters popolazione dL la-
voratori rivestiti dí una stoffa dal colore scuro
con grembiali di cuoio assestati di dietro anzi-
chè ainnanzi come si usa ordinarismania Pa.
iono allegri e soddisfatti e cantano liete can•
zoni. Uno di essi servira volontieri di guida al
viaggiatortiperche questi possa penetrare nel
seno della terra. Quando gtfotehi stensimbituati
alla luce fiqca della lanterna che laguiifaporta
attaccata al sno cappello si scorgono dei binari
di legno appostati sul suolo inclinato e vi si in,
vita asalire sopra una uracchina che rassomi.
glia prodigiosamente al cavallo di legno tanto
caro ai balphini. Il minatore si asside dinnanzi
a voi ed if cavallo parte. Parte e scivolacontale
spaventosa rapidità sui binari ingrassati, men-
tre il minatore, colla mano rivestita dlungrosso
guanto aterra la oords sospesa alla pareti del
sotterranea atenta di moderaralavelonitadella
corsa. Alla fine i due cavalieria si ferresno in
luogo dove cessa il declivio 861 suold ed entrano
in una vasta gallería praticata nel suolo mede-
anno.

Qua e la sonö sparsi enormi massidi sale, gli
uni inoolori, altri rivestiti di una superba tinta
di cielo Imvolts ò sostenkta da giganteschi pi.
lastri di sale che danno per efetto degli stu-
pendi riflessildi luee: Un po' pfà longi i mina-
tori lavdtand d intaedattd risolutkatent& i fismi
olii della miniera fachhâbne saltaie detptzstdÏ
sale in Íorma di barrilicolossalt
hopo avere errato attraverso un latiirinto di

lunghi e eenri corridoi si penetra di sotto a
volto.che, sembranointerminate e.si giunge ad
uns•seales per la quale convien troendere colla
ma..ima circospezione tantoessa è pericolosalI
gràñini di daea tioÑacavati tietti IVehia
£ un trattöecco riiptadore centinaia di faci

smaglianti. Maravigliati, abbaríagÊad, vi¾
vate sulla soglia die un'immema cattedrale le
cui pareasaintillano.in tutta les direzioni sian
appena laa.-= aalletoreievienes contatto
coi cristalli salini ond'esse sono compostaAU
tari, croel; husghit tuttuvi'è soolpita liel'sale.
Vi etfedono pdfino statn¥ di.sale ch'e InppW
sentano dai devoti a atto dÏ pregare. Allato
della cattedrale o'à una sala da balló con sedie,
conviticei dinale acamerecon tappesserie; con
letti di esle. Una vers caricatura dèl mondo
esterzio:
A go' pet vollä le arate si abattand, le gm

reti si avvicinano, ifviaggiatore è costretto a
indinnvai,.a piegarsi, a ingirioco¾ a cam-

minare s.qpattro gambe.1)icoal grantattaasiá
compensatidaunsaaensincantevole.Visistende
dinansit urlagg illmoimato dakeie 'chexed.
gono assiourste alle paretildéût minierm Que
sta lago imatobile; silharioso; si allàrgs tanto
sottu alle volte oscar che l' occhio non vt
giungeonon puòmisurarafin dove si estenda.
Ala di uccello non sfiorerkamai quest'enda mi-
steri nessun,sollio disento me increspera
mai-la sagI.massidi sale che la chiudÛno
sembrano muragliedivferre11 poste a- catebs
del piidhedstante eleniento per contringerlo ad
un eterno silenzio,edplla immobillt,à eterga, È
un cofpo,d'occliioanagnifipa, ma spaventoso per
per la suasolitudinepger la suacalmadianorta
Solle spiaggio di questo-laga siettavanato

lune conchiglie e dei rimaangli di piantemarine,
elementi di storia naturale contemporanea ai
cataclismi terrestri.
Il lago si traversa in barca per giungere ad

una'piccola cappelletta diturgrande interesse
storico. Essas è consacrata alla memoria della

sposa di uno dei pla anticliiire di Polonia alla
quale, nel 1252, fu concesso iäsorte di rivelarei
- si suoi conclitadini i tesori chedovevano arric.Ã
chirli.
Dice la leggendache questa regina si trovava

all'estremità dell'Ungheriaediviaveva risaputa
la nuova della carestias e dellamiseria del suo
paesenatio, quando per ispirazione del suo santo
patrono si indusse a gettare in un pozzo unsuo
anello che le era carissimo fratuttiigiqjellis
Tornata in Polonia, alcuni paesani dei Carpazi
le presentarono an penso di solo cheessiaves
vano creduto un cristallo prezioso. 10 pezzo di
sale nao avera perssatesso aloon valore; ma,
ohimaraviglia! l'anelle della regina.era incastos
nato nel mezzo della maasstrasparente. Isro,
gina interpretà il ossa come un avviso della
Provvidenza, connnisachenon si trascurasse la
preziosa sostanza, ed indi furono scoperte ed me

perte le miniere di Wielieskaa che furono per la
Polonia sorgenti di ricchezze al paro4miniere
d'oro e di diamenti.
Al di la dellapicoola esppeBa B lavoro rico-

minnia I, minatori sono occupati a rimuovere i
massi del sale il piik puro o a far saltare, me
diante polverW deitmassidi saladiquaRtà infe-
rior Altrid medianta slitte tirata da cavalli,
asportano i massi di sale preparati; altri sono
occupati a sopprire nuovi aloni.o; guntellare
la vôlta minacciata.di scoscendimenta.Iflavoro
aestremamente faticosore quandosEhavata la
gioje di risalird alla superficiedelleteï·gsedi
rivedere 11 iole; non si può a'meno=dfientirsi
presi da riconoscenza per questi opptaiche sono
tanti benefattoèdell'umanifi
B sale che,inmassi più a suena regolari, si

incontra a.imm.n.;att sa lorocciaaPargilla
aqueRð ela oliismasiæ gemms¿ Quasittutte le
partf ielgobe ne con ingenti quantith.
Bergen in Norvegire Cardons nellkSpa ne

osa ik abliandânza quasiiguilä Piesso
ona unasg : rocciadi silo,¡ìnro si

eleva come un'immensa montagna in messoalla
plaanrge al paro di.un veraghiacoisjaanin-
tBla'sottokraggldeleole;&mands-milI¥rinensi
serGElati quadde il giornditamenta: R saledi
4tibeta festaviglik di Spagna h tyntodartchémi
aßbiiogna lâ poliere dà catmone poi fàrlo sail
tare al paro del granito e se ne fabbricano.fa-
bacchiere, croci, anelliscome del cristallo. Nor-
wiehin-Inghilterromfamosapel.snacampodi
sple chelsi estende perventilegha, Salisburgo
neliset is erse ifunne-dalle'miniers ai..ie
clie gli Ãá vi¿ëe. R iless16o, likert!A, F0tieäte
e l'Occidente hanna per ogni dove amp¾
ammassi di sala då bastare ai laiogni di tutte
fa generaziodi
Nondaggertutto iÍ sale-4 puro n stenço

grado-Pia seventi, a niito a.sabblaedargillas
14si-purificaml-masso.deuacquaclin viend in.
talottar esir appositemedesnismi&gti strati
naturali del sale' (tänle queetà seiolt&,
lid¡niviëû¾ tirãta illisuperfiaikool d(itko di
poupe iiodaräse. Indi .I ra laagd .Itagora.
zione mediante enormi caldaie dispostessopra
bracieri che ardono continúamente.edaalthno
si raccoglie il sale Primedi venire adoperati i
grani di sale hánnd truth al lóro sertizio 16 due
grándi forze dellä hätära, Pångas e iffliceo.
In alcuni paesi, natora afmostra asícÌte pia

h'behale asi incarica da aòdi operaramell'acqua
la soluzionedet esle chevien poi raccolknelle
sorgenti salate- dove Paomo non2hs che s&s¾
tingerePseque:&Miindéte irPrussia esiste un
pozzo prbforidò'2000 piedi lirciili giunge
ad una thináråtum di pia elle 2 ur

e sciogþe continyamente enormimassa salé.
Nulla-.egpaglia líaspetto desolante a sterile

delle piamde di salala.daraessa rimpl=w• 1

verde tappetodelPerbaodei fiori, Nell'America
del Sud una itamenar estensionedLanolo won è
ellá a¢ désefagalatþ. C&réop,ti d'akin caldhr-
siina vi convengono da. tuti IÀ ni e vi
imperversano con violenza incessante Nessans
pioggia vien mai erinfrescare coteste pianure
bracianti.,Nehenace dellakersiaharri,saa.pia-
nurassache, gia, desalgts asterile tanto qhe
neppargi crescono la piante saline. Nelle rare
località,devekerestodeLaale à spessatop le
regiade notturnespossono alquanto feoondare il

suolo talune erbe e piante riescono a vegetare,
ma esse sono esturedLealeedig hanno un
sapore acre e sono coperte di una incrostazione
di sale, comer da una polvere impalpabile. Gli
animali non potrebbero pascersi di qyeeferbe
ed i pastori ed il bestiame fuggano questi de-
sorti salkti dove non troverebbean che lasolitu-
difie e Ik morte.
• AneËe in Europa non =•=nsna locaHtà iste-
rilite dal sale.
La scienza moderna ha chiarito ynnim• del-

Forigine dei laghi salati e delle sorgenti-saline.
L'acqua che cade sulla sugerBeifdella terra
sotto forma di pioggia o di nere penetra per in-
filtrazione nelle profondità sotterranee, vi scio-

. glie il sal gemma e poi.riaRparlageà esusa di
condotti naturali od artificiah.
Mrmenochiaramentö si splega Torig(no dei

vaatistradilsali ohá sf trovanoisopre terra
in prossimità dei mari Caspio e d'Aral.
Altri crede che questi Arati salini sieno letti

di antichi oceani, Pacqua dei quali è evaporata
e non lia låsciate de là criaalitadant onde
oggi sono sinaltatir(éplegatione questa ehe può
appliesrsi ai cmapi salitii della Siberiaedel de.
serto-di Sahara). Altif drede invece che il sale
chears trovasi alla sapaan della terra, fosso
altravoltanascosto nell'interno dieessa,e sia
poi comparao alla superficie in causadÎ solleva·
menti a di eruzioni volcaniphe. Se nop che que-
ste spiegazioni non giustificano il riprodursi del
sale nelleaccennateplannre,poichè mano mano
che se ne toglie la essa si riforma e ridi-
Tenta così fitta come era prima degli scavi che
vi si vanno operando.
Questo fenomenoë stato rimarcatoneldeserto

di Dankali in Abissinia e si osserva pure presso
il lago salato.d'Utah e vicino alle s e del
lago di Mingo nèi Tekas.
Ikdáve lhoniinon ha a sua disp siàone nå

massi di sal gemms, nè sorgenti saline, egli
detrae'dallspianta il sairche glibisogna.Poche
ydsnte irfatti norr ne contengono eponne depo-
sitano nelle loro ceneri quända vengono bra-
ciate. La soda e la barite, gal utili al eranmar.
elo; skottengono a questo modo. IZpfanta che
le produce fu introdotta nella Spagna dagli
Aubi. Tra la piantreaphofdf puestb 'grodotto
la più curiosa è fore la gliciféra, là (hale, À
disjiditb dél'notuo, rÍács peifettainänte nelle
serre calde. Questa pianth stranaÀe produce
delle escrescense' esattamente simili a piccoli
glabelabli èdàmo perN abitinti dalle
Canarie ohe la coltivano e che fanno un com-
merelà considèrevole dèlla soda che ne estrag-

•Hinarinni'saline si trovano soventi rolfe
com niste a1Ì« materie eiellate dai vulcani. Non
5 che dhgo una eruzione, i cre e le

del monte Vesuvi siano apperte di un
deoso strato di sale e la supeglicie del torrenti
allâva linfurita e qualche volta coopersa dinna
polvere biancastra che non § ee non sale. All'e-
poca della erozione del 1822, il governo di Na-
polfracoilse in yinamaan al cratere dei massi
disil diuna d'unensione di venti piedi cubi. Lo
stees fatto a piedidel monte Heels
ove gli delrIslanda vanno a

provvedorsË
Lastime in cui il sale fa tenuto rimonía alle

epoche piik antiche. Taluni popoli gli attribá
rono un carattere sacro. Nella Bibbia sa ne fa
menzione ripetute volte. Se ne fece, il simbolo
della sapienza, e, per contraddizione, anche il
simbolo della sterilita dacchè il sale può ren-
dere infecondii terreni già.obprtosi, La pasto-
rizia, Pindustria, le enlinaria se ne giovano
come di unalemento essenziale. Il sale è coal
necessario alPuomo chenel Codice di unR 2010
harbareera notata, frale altra pene, quella di
far morire iircondannato forzandolo.a,cbarsi
dirvivande chanan .contenerano ombra di sale
Gli-animali privati.deLaale perdonoilpelo.edi-
Ventano schifosi, morendb poi miseramente-Up
qqmo g.he pesi 150,lihbra contieneis sè ghnenð
wpalibbre.dissale e la bile contiene 4ella soda
siccomeelemento assenziale didigestione., ,
Tuttiaannache roceano a salsto.. e che se

cessasse di esserlo sparirebbe dai suoi vasti a
ciaisogni.witaanimald eevegetativaÆn non a
tuttäànotorche la proporzione del sala non la
stessa in tuttici, mari, eAmaassa diminuisce
grado grado cha si va dalPequatora verso. il
polo. II.signor Soaresby assicurache ildliediter-
ranea ò iUpià salato -dei mari d'Europas ed il

mig reigma soprattutte, Iwyevanoprocurato
na'jugnità di pretendenti al suo cuore ed,alla
sua myno, non egengp lo sue ricchesse che una
cosa ßi neipun valore, paz,tatto quelle hobilia-
simo anone siacivilichemigtari; une capaans
ed il fue cuore, era il tema che AÍdegonda son-
tivasi ripetere ad ogni momento, accompagnato
da yariazioni pia o menoheneseguite, e su tutti
i tuoni.

. Ed ilano cuore? Ilowere di,anagiovinetta
capace di comprenderse,di sentire it bellere
forse anche unpo' troppo en tapifabl*1ca
per solito nel suó interno un mondo incantato
di belle e graziose fantasie in mezzo allegnaÈ
sorge unessere ideale che deve formato la. sua
felicità; ma che pksplito,è dotata di tante 26
sì grandi e belle; doti, 4a rendecae impossiÌñio
ilrinvenimento. Tale si era appunto il cuore di
Aldegon¾; essa non sognava altro che two ee.
panna ed si suo cuore, e quando avesse trovato
questo, sarebbe stata felice di vivere non edia-
mente in una nypdesta capanna, ma anehe na
pochino nel mondo, per tutto quel tempo al-
meno che

.
sarebbaoccorso per arrivare solleci-

tamente allapiù prossima s‡szione della strada
ferrata. L'ideale pel quale il cuore d'Aldegonda
sospirava, era ilriµltato di tutti gli eroi de'ro-
manzi che aveva letti - e non eran podhi -

un e quindi,sobo teneva troppidelfangelo
e troppepoco delfuomo; per poter abitare in
questo mondacciet
Cotesto ideale- essa pensava - non Pas

rrebbe mai incontrato nel tumulto dellagrande
citta ove dimorava con suo fratello; in mezzo d
ballipalle eenversmioni;sile elegantipartit6 di
campagna o nei teatri: cola ove tutto ers in-
gennd a finzion orpello e belleth ove las pa
rela,,1aß•inan=i-il riso, tuttoy tutto era sŒet.
tato,svenallwaratschietteenainrale,trannoil
sospirodetdisinganno e della che si po,
tava Eberamente emettere quando si vere finsk
mente solie felicidi esserloL
Pernha aHoranon andar-girevagandoperbo-

schi e þer pianurè perchè non gettarsi nelle
hcaccia della divina Natura; e trovar foreasetto
glos¡ilendare del sole.ed iamessa al profumo
delle piante, quelleehe si cerca invenesihilnee
delle candale e fat imazzi di fiori sppissitil....
81, conchiuse trà sé, sospirande, la giovinet
d, è sblamente an'osäbra degli abeti dall'aere
olezzo, e fra ilpinfumo inebriante dell'erba ta-

gliata di fresco cói suoi innumerevoli fiorellini,
che di può trovar riþose; e sentire il vero e le-
sittimo profumo del bouquet de milie fleura.
E quebto decisé di fare, proponendosi a u½

teinpo di ilon leggere piirromanzi. Ek svrebbe

manianuto. questo suo proponimentadurante
tutteil lungeviaggle iniferroriay se.is, mattina
stemas dellasua p•renn*• il libraia deBo úttà
nondesvesseinvistamm volumeruseitossilots
alloradallestampee.coilogligiàtagliata e

Non ò s.dito quanto il nuovaromanzoletto in
ferrovia ibdue piacitteadAldegónddeoobiaPie
teresse che essa:prenBarmai personaggt dicquel
libro, si facesse.pisk suon appenamenne inn
formata dabanzeeršenrdaibiondimieoiµahe essa
si trovava pro¡simaalis ci#à oveeranopvvenuti
i curiosi casi ed intravvide la possibilitiedi se-
guire leMacaiadeLaomanza .

E per ciò fare ella volle essere sola, lasciando
allamorte ilmondurlain quei sità il cui solo pen-
siero'le faceva battereaenore; àquellwyen.
chia'cash p; er owe dimoravanos quel ciabattino
filosofo, e la snaturata madre di¾.damlanas
Ellaai tenerasicurafdi pois riCOBOECETBigigri•
me colpo d'occhieqdeBa casetta nascost« sotto
le piante coperte di fiori, ovepercerta dimbratt
incora quel giovine maico; un dubbio-però-Is
tormentava ed ete di non aver forza-d'animo
bestevoleperpoterriminneredppoggiata alcan-
eello a sentire quelle danzonettä amdrdse che
túa valta rapivano in GitSti la PDTGŸB ËBAs
dalena.
Ed anelle la felice didsbra del pittofe Arturo

avrebbe forse ottenuta unassua,oechiatardata
coslai passaggiskenebòd'interesse ehe Alde.
Bonda sentiva per lui fosse grandemente dimi.
auitomimotivos deksmosmatrimonio.Atta tanto
aBahmonagEvallinasvevacertaarntoiltortodi
•••••-tirsi tarpando.così le ali a quellasgio.
Tine.aquila nel sua artistico Vola verso iLeola
Il matrimotaio di un'artista è sempra un'assur,
dig e tanto pikpoi un matrimoniocharimane
benedetto colla nascitadi.duabarnhimi traanni
appenaAopotla sua celebrazione.
laquantombsignorSchmetterer,,queB'ottimo

consiglieremunicipale, quell'onestissime padre
della città, il riconoscerlo dietro,la descrizione
chene dava-il romanzeprobabilmentasotteun
nome finto, sarebbe statocertamente assai dif-
ficile, ma quanto volontieriAldegonda gli avreb-
be stretta la mano esprimendogli la grande sti-
ma chedlesentivaperlui, e l'ammirazione pes
quel suo maravigliosebuon enores per quell'¾
nalterabile serenitholla'qualesopportava.e saa
parava tutte le traveraìe della vitsesoprattutto
lagnerra ascolpi di spillo in cui sua moglie era
cosìespertaÆgoiquand'ancheellsavesseavuta
lafortuna d'incontrare quelFottimovallegro e

sensibile Schmetterer, il cui cardttere nontdo-
vevar certamente eeeere uniindone dell'au-

torie;mh was copia! dal vero,a signora consi-

gliera le avrebba sempratimpedito di vederlo
e di parlargli, e si sarebbe trovata davanti a lei
con una posa da cherubino armato della spada
fiammeggiante pronunziando la memorabili pa-
rate ohe siitzorassumeLoapitolo IV, pg IM:
- « Dovrai passare sul uno corpo per arrivare
a quella temeraria ragažza a -- episodio in ve-
rita piattantisgradárolk
Malgrado tuttoJLidegonda non disperava di-

incontrare tutto queste persone; perciò dopo
aver pransMo da solà, cor grande dispetto di
tutti i camerieri e soprattutto di quello dai ricci
biondbila-incominciò le sue esplorazioni per
le vie dellucitta, non senza però aver prima
speso qualche tempo; alla toeletta. Si vesti con
eleganzawbnon gastonna in modada non dar
troppd nelfoonhio,, tanto da senabrare una

signora di raggnardevole.famiglia che bramasse
dB passare inosservata, una ragazza delPalta
borghesis, e soprattutto una bella giovinetta
desiderosa di attrarre Pattensionegenerale colla
elegante semplicitâmlelsuo abbigliame*senza
però voler esserericonosciata.

, Contictia)
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Baltico lo è il meno, in guisa che i pescatori del
Nord sopo costretti a provvedersi nel mezzodi
d'Europa del sale di cui abbisognano per la
conserfaEiOBOdeÎ pr0&otti della pesca. IZOceano
Atlantico è più salato del Pacifico e il mare Ar-
tico ò meno salato di tutti. Ilsale rende l'acqua
pin densa e quindi più espace di sostenere i
bastimenti. La densitàdei mari pertanto varia a
seconda della quantità del sale che contengono,
e siccome le acque tendono sempre ad eqpili-
brarsi, ne risulta un andirivieni continuo. U
sale portanto diviene il gran motore della cor-

reatimarittime, correnti chesi confondono nella
vastità dell'Oceano, intiepidiscono l'aria dell
l'Europe occidentale ed agerolano la naviga-
zione. Quindi il clima e la temperatura, il com·
mercio marittimo e la fertilità dei' continenti
dipendono dalla presenza del sale.

DIABIO

A Monaco di Baviera il ministro dalla guerra
ha presentato alla Camera dei deputati la do-
mands: dhm credito stosordinario di aient mit
lioni di fiorini pei bisogni del suo dicastero, da
prelevarsisui fondi provenienti dalla porzione
che spetta alla Baviera sulla indennità francese.
Parecebi deputati avevano chiesto che icapitali
dell'indennità venissero imŠÏegati ad istituire
un fondo per l'istruzione pubblica, a fine di ren-
derlsgratnita. 11 ministro Lutz ha combattato
questa mozione,.dichiarando che,partigianoegli
stesso deB'insegnamento gratuito, ò tuttavis
d'agso che si debba lasciare al governo la cura
di esainifrare la questione e di scegliere quei
messipratici che potranno scioglierla. La Ca-
mera ha dato ragione al ministro respingendo
la proposta suddetta.

Nous seduta del 16 don'Assembles di Versa-
glia il signorMestreauhadiretta al governo una
interpellanza a propositodicerk'altrapubbliew
sione bonapartista che 6i è Spar3811ells Cha-
rente ed Ìitolo l'Abeille, e nella quale si rim-
brotta acerhamente l'Assemblea per aver essa
proclamata la decadenza delFimpero. L'inter-
pellsûte feca istanza perchè il governo vegli ef-
ficacemente.
Il ògnor Victor Lefrane, ministro delPinterno,

risposa press's pocanei seguenti termini:
« La mis risposta saràcoria. Ilgoverno è de-

ciso a far tutto e prescriver tutto per far rispet-
tare FAssembles e tutte le risoluzioni di essa
prese. Si afFetta da qualche tempo di associare
negli stessi attacobil'Assembles e le risoluzioni
che essapuòprendere. Il governo crede d67efe
sventare tali manovre. Così dirò, per dare una
enn.** mens allemie parole, che il governo ha
prescritto che si proceda a reprimere tutti gli
attacchi&etti contro PAssemblese isuoi atti.»
Queste parole furono accolte da unanimen ap.

provazione.
Si passò poi a discutere la proposta Dahlrel

concernente gli indirizzi in risposta ai messaggi
presidenziali e la discussione di tali indirizzi in
seduta pubblica. QRGita pf0þOBÉ$ OBÉAÈÊÒ SAS$$
combattuta come inopportuna e pericolosa dal
ministro dell'interno, il signor Dahirel la ritirð.
La Commissione militare dell'Aétémblea, per

quel che ne scrive la Patrie, non ha ancora de-
cies aba lo questioni che si riferiscono al reclu-
tamento. Questo è il soggefto della prima parte
della relazione del signor Chasseloup-Laubat.
Per tutte le altrequestioni si sono istituite delle
Sottocommissioni. Si prevede she fa legge mili-
,tare non poträ cominciare a disentersi che di
qui a dueo tre mesi al onta che nell'Assëmblea
esistesse un gran desiderio di potersene ocou-

pare pruna.

I consoli stranieri residenti a Bucarest hanno
rimesso al governo rumeno una nota collettiva
per ringraziarlo delle disposizioni ýéié, e þef
inedraggiarlo a persistere ne' suoi sforzi diretti
a porre un termine aBe perseenzioni periodiohe
cui sons fatti segno gli Isrieliti.
La Gassena Ugeiale di Costa Rica annunzia

che il Congresso dell'America centrale doveva
radunarsi all'Unione del Salvador durante il
mese digennaio, e che Costa Rica sarà rappre-
sentata da don RifaelRamimQuestoplenipo
tenziario ha ricevuto per istrati6nè il pro-
gramna seguente;
1. La costituzione, delle rinque repubbliche,

In quale guarentisca a tutti gli Amétiökái del
Centro la perfetta uguaglianza dei diritti civilie
politici;
2. La costruzione di una linen telágrafica in

tutto il territorio dell'Anierica Centrale;
3 La compilazione di ordini e diritti dógh-

nali uniformi, non meno che l'introduzione del
sistema decimald poi pesi, misure e monete;
4. La convocazione di un Congrekto di ploili-

potenziari per gli oggetti sopraindicati;
5. Lo stabiliniento dÏ väpori tra Puntarenas

e Champesico, che tocchino i porti intermedii;
6. La ricercadei sierzi pel migliore accomo-

damento delle feifebze che ¡iotessef6 èorgere
tra le cinque repubbliche; e nel caso di neces-
sità, la facolta accordatä a tre Stati di soste-
nere lo Stato che venisse aggredito;
7 Determinare che, sotto nessun pretesto,

uno Stato potrà essere venduto, nò una parte
qualunque di territorio potrà essere ceduta a
un governo straniero;
8. La costruzione di una rete ferroviaria nel

territorio delPAmericacentrale;
9. La costruzione di un canale interoceanico,

che à chismera canale ispanommeripano.
Da Salvador èannanziatalanominadelge-

nerale Gonzales a pres dente della Repubblies.

Senato del Regno.
U Senato è convocato in seduta Rubblich

sabato 24 corrente mese alle orespomeridiano
per la discussione dei segmentigrogettidi legge:
1. Bilancio di pnas p M'entrata.

pel 1872 (N' 26).
2. Istituzione delle Camera di agricoltura

(N. 18).
E successivamente di qpegli altri proggiti, di

legge in corso di studio che2 si troveranno, di
mano in mano pronti:a B-•=ninna

Camera dei Deputati.
La Camera dei degatad, per diàposizlóne del

suo presidente, à convocata in sedata pubblion,
mercoledl, 28 corrente, al tocoo,

Ordinedil giomo.
Svolgimento delle seguenti-propostet
16 Del deputato De Luca Frannanna- Modis

ficazioni al sisteing dei tributi diketu erarfali;
2· Dei Reputato Pepe - Prorogodel termine

stabilito per le voltare estastali;
3• Del deputato Pellatig- Abrdgazion¢ tiel-

)'articolo 285 del B. deow6 dicembre 1885,
relativo all'ordinamento giudiziario;
4• Del deputato Ghinosi- Abolizionedelpa-

latico nella provincia di Mantävi; ,

56 Dei deputati Di SermonetyAinst ed altra
- Esenzione da tasse po' costruttori di nuove
case in Roma;
6' Deldeputato Antonio Billia- Disposizioni

relative s'contratti per mutui ipotecarii;
9• T3ml lla mento ReŸvnton Mam1H ,ewmintwo

di una Conimissione per la rifotsaa aelf6 Sfa-
tuto;
86 Disonssione del progetto di legge per le

parificazion«dello Universita di Rogne edi Pe-
dova colle altre Università der Ifiguo.

. Dispaceí elettrici prkati
(&GENZIA STEP

Madridy 18.
È srritato il tagrehes6 di Móñieninf.

Versailleš, Ì9.
R centro sinistro si riunira oggi a meiziÈ

per prendere una deliberazione importante.
Assicurasi che It sinistra e il contto sinistro

sarebbero decisi di pteúd TiblilìGit di ab
eone pžoposte co fiß$ lii pÏ¿Ëlà:U-
zione della repub quaÍors data pub-
blicità al programma della destra. Credesi che
il goferho alipoggerebbe le propólite del centro
sinistro.
I circoli della destra e del centro destro rin-

novano l'assicurazione che non intendono punto
di rovesciare l'attuale stato provvisorio.

Págigi, 19.
Il Lord Maire è giunto a larigi eà allò a

presso il sig. di Say.
Londra, 19.

Ïl Times dice che il trattatcr di Washib oà
deve essere annullato ò fifoniihtð.
chenella saa forma af.ftïaló noi É ãn p
fra dtre grandt nationi.

Parigi, 19.
Il centro sinisíro nomino unirCòlkniihiotikdi

tre membri colPincáÈód di liiteißë¾d 1figig
frazioni parlimentgri (Mir färdidare unà propo-
sta têtiderité à stabilire una repubblica GDhabr•
vatrice parlamenfare.
La Commissione ò edu betà di ÍUfe), IÑóór

e Melleville.
Ifadrid,-19.

Bagasta fu incaribato di formtre ilnuovo gg-
binetto enn elebrenti ñóioWisti e gattid. Ctë
deti ché il gabinettà saià dôtil¡¾¾}g litéÑfó.

Borsa da Panga - 19 feb6raso,
IT 19

Bemiita immeemas
. . . , , . 56 57 58 87

Baadün fmanese 5 . . . . . . . 91 62 91 22
Bemdän italiana &

, . . . 66 25 ,65 90

m..... . . . . .
. . us ... ria -

Forzoyig. Em. IS 8 197 25 196 50
F 208 50 SW 50

Oreittif subiBMilftiniesse
.

ObbligamidellsBegth1hbeank -4 - 470 -
Asiens

s
«¼e it.

... ..... stoso --
....... .... 212- 21074
......

..
405- 40't

Ehtnes Nationgitt.
. . . 855 850 -

Espoleonia'or6. ; . . . . 4 m e el
cambio en Londra . . . . . 11& a 112, 16
Bendita anskriaan

. . , , . . . . .
70 80 70 85

Borsa à lÄufra - 19 febbraio.
17 19

om.ausare i.gt.» .
.

A vir asis
annaan

.......... es- es-
e....

........ ..- ---

...... ......., 49 49 -
. . 31 31114

7 19

Aiusura della Borsa di Fïrense - 20 febbraio.

Benettaa .. . . . . . .
. . .

Psanela, a vista
. .
. . . . . .

Fsestito Nazionale . . . ....-. . »

renovieVMMnmN
.
.

O

Borsa debold.

19 20
71 25 70 411r4
11 58 SI $8

27 27 26
Iv7 65 107 57
87 20 87 25
720 50 T20

-

510 - 510 -

229 50 227 -
520 - 528 --
95 50 86 60

1787 - 1720 -

MINISTERO' DELIA MARINA.

UETICIO CESTRAnd 3rBTEOROLOGICO.

Firenze, 19 febbrito 1872 (ora 17 85.)
'limpo, b.m..irna in gyssL tutta. l'Italia. Il

snare & sgitata-lungode·œste della. Sardegna e
al. Capo. Leuca. È mog nel bassa Adriatico,
calmoaltrove. Lepreestomsonostnin-iemella
penisolae inSicilia, sono dhninnite da 9a 5 mil-
limetrix in Sardegma i vank solliana sempre
dalle regioni golari esono forti in qualche sta-
zions.

Il barometro è abbassate nell'Austria setten-
trinnata e occidentald.A babile che il tempo
si mantenga calmo nella-maggiar parte ditalia,
e che ILeielo divenga qua e la nuvolosa.

LISTINO UFFICIALE DEIAA BORSA Bl ROMA
del di 20 febbraio 1872.

onnova .... So
.
- - - EBadita ItaHana 50¡O........-..... I gena. 95 - og

Napoli...., 30 - Prestito Nasionale.............-... • -- -- 85 Ta
Idrorno.... 30 - - - - Detto piccoli ............... 1 ottob. 71 - , . 87 ..Firensa..... 30 - -- - Obbliens. Beni

.
5 ...... a -

-

Venezia.... 30 99 60 - - Certifesti sulTesoro 5 ........ $87 50
Milano..... 80 - - - - Detti Einissione 1 66...... I gens. T$ =

-

Ancona
....

80 - - - Detti Conaambiati...........« l ottobe TI -
- W-

Bologas.... 30 -- - - - Prestito Bamano, Blount.......... . .-• - TO 18
Parm...... 90 - - - -- Detto Rothschild................. a -, - .

Og gg
Marilglia.. 90 105 - 105 50 Banon N..la..1•Italiana.......... I dioem. TI 1000 - 3890-Liane...... 90 - -- - - Banca Nasionale Toscana......... I gena. 95 1000 - - -- G
Londra..... 90 27 26 57 10 Banen Romans........................ s 1000- f¾ -
Augusta... 90 - - - - BasenGenerale·•-•···-..-••••••••••• 500 888
Vienna.... 901 BancaIM-*=W 500 - ggs :.e
Trieste..... 90 ) - " ~ ¯ Asioni Tabacchi..••••.....-

• 500 - ... - o

Societh RomanaperPilla-
minasione a Gas...-..--...... I gena. Ti 800 - 1 -

PlaOstimas----..........--...... · 430 Ilph

Visto - 13 Deputa odi Borsse Greamer Blexeer

3IINISTERO DELLE FINANZE - Direzione Generale del Demanio e delle Tasse

PROSPETTS delle riscessioni fatte nel mese di gennale 1812 et in quello corrisµadente dell'anno ISTI.

RAMO DEMANIO E TASSE.
-

Numerò • Mese di gennaio
da

' C A P I TOL I RiBCossioni Diferenzanel

ENTRATE ORDINAEIE.
Tasse sugli allari.

5 Tasas sans sneen..loni . . . . . . . . . . . . .
,
. .

. . . . I est 29 1, 618 40 800,985 . •

6 Tasse snUe msnimorte . . . . . . , . . .
.
. . . . . . . . 00 105 8& 17ÑW

1 Tasse enne Boeletš , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 550 14 18 109'30 11 a
" -

Atti alvili
. . . . . . . . . . . . . . . . . 2,736,565 81 8,407,950 4J S a r

9 Shase it registro Atti giudislari . . . . . . . . . . . . . . . 849,175 71 451,SIS aa 1 59> a <a
Tasma e& emolumenti degli archivi notarUi . . . . . 47,695 34 6 14 80 48 LA

10 Tasse d'inotenke . . . .
. .

.
. . . . . . . . . . . . . . 295,274 99 4 TE TO

11 &boßsta e bollo. . .
. . .. .

. . . . . . . . . . . . . 2,658,182 48 8,158 80 di
22 Proventi deBe canceBerie giudisiarle . . . . . . . . . . . . . . 80,288 09 85 '78 '166

Torna . . . 8,806,019 78 10,889,088 84 1,950,54 SIF 17 RT TT

is già . . . . 1,978 016 56 1 978 016 50

Tasse e preventi diversi. •

g Tassa det insegnamento . . . . 35,890 25 56,835 26 20 945 01
gg Proventi arehtyi as Stato

.
. . . 1,279 12 528 73 750 80

80 Concessinat governative . . ,. . . . . . . 247,139 03 308,282 01 56 092 98 a

31 Nonta iså envalli stalloni . . , , . 2,143 01 1,684 51 458 50
82 Prodottidiversi di dateria in Roma

. . . . . . *

gg Multe e páne seennisrie inflitte dall'autorità giudiziaria . . . . . . . 37,438 27 52,802 69 4f s2
85 Multe per confravvenzioni alla legge sui pesi e misure e sul macinato

. .
1,854 89 9,825 82 48 s'

48 Rimborn di spese di oossione e di anticipazione .
.

.
.

1&,018 83 18,717 87 04

Torna
. . .

340,258 40 443,129 89 079 88 1 80'

in pit3 , , , .
102,870 99 102,8 0 98

Drrramarss
. . . in meno. . . .

Railitie del µtrlmente delle Stato.
Ammd=N

, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,204,561 71 1,220,849 60 16,287 89 a

Fondo d'immortissasione nel Veneto . . . . . . 102 43 1,226 44 1,124 01
.

Rendite di enti speciali amministrati dal Dememb . . . 10,643 58 40,278 88 29,634 80

Torna
. . . 1,215,807 72 1,262,354 42 ,046 70

in pse .
. . .

47,046 70 47,046 70
Drrransasit

. . .

in meno. . . .

Torar.s deDe entrate ordinarie
. , ,

10,421,585 90 12,544,520 15 2,141,670 80 1 6

in più . . .
.

2,122,934 25 2,122,936 25
DrrrassassF .

.
.

in meno. . . .
•

r

EËTBATË GTËAORDINARIE.
§¶ rioid Ä[Ik vendita di titoli di rendita venuti in proprietà dello Stato .

. . 29,306 79
80 vatfi delle boninché

.. . . . .
- · · 35,424 58

et derTavoxere di Paglis . .
. . 156,32E 29

08 r Vendita straordinaria di stabili'demántali
. . .. .

. . 66,282 93
08 Vendita beni di canto de1PIstrosione Pubblica in Sicilia . . . . . . . . . . . . .

*

Teras delle entrate straordinarie . . , 287,342 59

RAMO ASSE ECCLESIASTICO.

Mese di gennaio

Riscossioni Diferenze nel 1872
CAPITOLI

_
--

b
1871 1872 in plik in lae-o

ENTRATE OEDINAhlE.
88 Prodotto delr==muni·traziquè dei beni devoluti al Demanio per le leggi

ENTRATE STEAORDINARIE.
71 Prodotto della vendita beni

. . .
. . . 4,014,999 37 2,958,904 84 a 1,056,094 58

72 Rimborsi e prodotti di nataya varia ed eventuale
. .

4,882 39 7,848 01 2,965 62
78 Ta@ea straordia*Tia per svincolo e rivendicazione di benefizi. .

246,709 71 345,077 02 98,867 31 a

74 Presso di ali di certiheati di rendita e di affrancazione di canoni,
ecc. (art. 15 e 15 aþ9to 1867) . . . . . .

1,500 » 18,146 36 16,648 36
75 'fassa 80 p. 010 corporazioni religiose in Lombardia. .

956 24 18,281 38 17,325 14

Toran del ramo asse ecclesiastico . . - 5,825,554 64 4,206,182 02 185,808 48 1,256

in meno. . . . 1,119,372 62 1,119,872 6S

Dalla Iirezione Generale del Demamo e delle Tasse, Firenze, li 17 febbraio 1872. i , ,

Il Capo Regioniers: SANTI.
Visto, il Direttore Generale: TER71.
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MWINISTRAZION PROVIRIALE DI TERRA DI BARI , °22$. $2c o staago . WA 48NERRE DI 'SI,CURTA IN WIMO
proceduracivile. ras emessedallaterrasesicnedel NeussaccessionetestatadelfuFr.. DI) IONE GENERgyestra& strada da Alberobello altannesto del tratto con attodi eitazione 20 corrente feb. 414 nale civiTe e correzionale di Na- Jesco Galdieri;¾fribunalemisite soo y gisygga,

ostrinto terzo Putignapo braiodelPueciere Itaffaele Ferrignigd. 7 nele di Na li con oe

detto alla pretura el quartp mgnde- .38 licemb
,

- L'Amministrazione dpila I)anes avvisa isoci=M¾ahe in Arma di ordine
ryA mento di Roma, sull'utanza del cava- N ero r totrent ran se e del giorno votato dallagspenghigageneiple,ylimitesi,iigiggao O goriente apUn

n 11 r iem en P a
eo n omane I n als m

(1 P
tl I o de I e i e t lista in questa città, h of Ma est despila ‡r Ordine dell giorne.

ughessa A,
de ratto costruito dal municipio #i Pu- i e C i i Lanza e dai mede- cc p por della pun on caricata della riforma dello staittto socigle

L.118,955 in cu som op L. 25, 28 85 adisposisaqqedell'Amministrazione. porta esterna della pretura del quarto rispettivi marit e Matildenubíle, tutti dier ed paa Ainmini NORA
no e

manaamente di Ro
i Maria e19o uran o fla he la in mon

yo o y lyo chi non trovisi iscritto nell'albo degli appalta-
e pdr oci li ee ci 11e di Roma

o r pbresso Si fa te che à pperp il ao corso a d elgggagggg ging eg.

de i e rde os e la Cappgroyinciale de e t rato come ap. nm
m di o one di Tiglto o o annuo di L. 500, e

Gl'j canti a o a norm Tjggiti à posisioni compreso re-
alla udie s gnor

itt 11 tribunale deliberando nella camera diis ISates nas I.seomoorrenti no presentare al e la tansa corredata

Intut to oviprele orm biit e capi 1
1 dutoe rongte

e à a
' BANCA NAZ)0NAI NELREGNO D1TALIA

H termine ape per arre il rib so del ventesimo acade col t,ugdice atto del notaio Leonardo dori li d'invertire la detta rendita in cedole al Rafaele Ld gl gjnopleaimo ginzne day ,,a--•- --- enoè ool giorno venti delPentrante cinque corrente mese. 9 ANA919. sta ma p. dra Omable degnaple deþÿ g elle al portatore"©• Copia pure dell'atto di prgepte 694- qun «I eenio 4 eqi Wiiäióndatt 6 i a"iiMoö.Il progetto con tuttii suoi alligati compreso il capitolato trovasi depositato detto è stata contemporanegzqente ed gi e, e gga e . eja ann°1m-ia •
La seiVisauldiën pal.i. fa-di aver smarritetat‡eerstanell4ARE9 Arig gypygg a visibile pd'ognuno nexe ore di uffizio.

a' termini sempre del citate arÚeoÏo del bera ei ta lege gfg@ppalilapo;epip.859,1
-. 141 notiteata con atto del sovra men- Ni 'Ëtine i Iire trecento settantacia ne di anB

. I pumer19988e $01,g della,eom-Visto - re asadente B Begretario Capo zionato usciere e nelle stesse forme di grado di residente; cesco de Ro- in in testa si !¢hsiva rendita di L. ,
ivi & 'ä lesh ieË'averne cambio714 AMARI CUSA. O

e al detto signor VLacenzo Pa-
ca e e ta

AVVISO DI COlVOOBSO. Roma, 2o rabbraio iets. "°ir..ti: N. Martinem - Antonio ses eSmå e llagatp & pu es e vnao se

Nel comune di Manziana, provincia di Roma, circondario di Civitavecg si 732 Avy, C. Lasy. Gaeta viceeancelliere. ohe la dIshal a alli sfgiiiira E inM

mille, pagabili in rate mensilipoeticipate. - Il concorso è aperto a tutto il feb. (1 puöNicatione) co col vino
br to e ut I con a

n nf e i i yLg I ig,
na r fe i a eria tra e

783 Per il Bindaco assente - L'Assessore ansiano: Lexor MARIANI. ÛOrg A. DI ATALS, V 000430.
.

BIBROS ŸOgOI T ¡BOFILjgt i Bggg• bl c pr a t e io NOTA PER ESTRATTo. r VVISO DI CONCORSO

il con o centratedeMa lian OOyjadi Bari, a no a del dispo
, o c

e m ti a
n p. A...n..ami..4to sociale, ed in conformità dell prescrizioni

della serie settima del ebi Pubbli pe Negri,Margherita maritata TTO DI DECRETO. il conoor io di e feli esto della riteidiga miilasiina geereitare nella lo-dóät nTate nell's¢. 154del Codioèdi commercio ,
dichiara decaduti da ogni di-

creazion el 16su detto, da
in vanniFerrogalini e Giuse pe,

en t al e a si
ro ti di rit n

Milano il 15 luglio 1862, e ciob i certiß- di r altri in
H e male Iseam¢rajo 1 presso endi o pec h

1--- ------ ---- •
- cati numero 48 49 51, deHa rendita yEgstgitt zato là salg

. . . . . . . . > 119 18

toH Äi
dei o che si 4ichiarano decad

. t i i 3
, 54, Sne anche det suo tutore cesco à

intestareaa me d
E quitgiin zomplesso di . . . L.

nuoy dal n* - 62 al 108 - dal 451 pl 528 - 751
di lire 64 80 eiascuno non che il tra- K Scano: a e of L'eperoisip apsk conferi op norylg del IL. decreto g settembre 1871,

- dal 051 al 1 gi - da 3 pi UÌ$ - dal 5þiß 51 - dal5025 mutamento in titoli al portatore dei a che gyggo cond rpo d . (§ 2*).
W28 - 5030 404 - 50 al 5088 51 1 bc Mcati r da o l 4 lag etia rdi etto lyn G

µago un e precis re a is eda 50 i b a co o

2852 - 2881 - - 1 - -- 3304 -- 2 - 25 -- 2867 - 1862, pure intestati al dottore Gerola- quale duratore speciale del to la ehWRMaki 885 di digIistiestati giudinia e poli gagygy utiikit#1i che ppteesero militare a

Tito omttp i irpanali, galn° 1 pl 18. a e Inue r25 edell assen Whl oro te o to e 1 re suo ri

e a

re

della rendita di lire 40. e roga Bósõiso alla visione
a L. 1 7 50; ed a far ta Il tprmme del concorso% gþedi 80"da t11ielIG Se pußMicazione;H2 La Di mione. Tanto si pubblica a sensi dell' arti- delle sostanze in morte dism ao dai l' omrtella parim vinoÑláta ná. trasoorso detto te ggyptgo greeg in oossidera-colo39 del regolamento 8 ottobre 1870 loro autori Rosa Alberganti e osuni .it e n. 17958 di zione, e verranno ggg e s†pte pr sentate insull' Amministrazione del Debito Pub• Battista ooningi Velatta, ob quin-

, delPannunggissygi29 kgg B • ey y om my

gligo, di ricorso al tribunale civiledi ovara 1 50. Le spese della pubblica)) 9À reltanteavvise aquelle per l'inserzione delLoki, IMidl 15 febþraio (839. percho fosse. dichiarata la di 15 a tre cartelle liberg medesimo neRa ggg1)ggiornalingermadel menzionato
UmB RF R A D |W ' AU a ,

"

'

Costarrxxo Baccurrox
, in- detto loro frateRo Pietro e

a primi'cofi. M256 geereto ReeÏe,'si do aoscenere dal e oessionarlo della riyendita.It' I ust . IIS I 1 V IA 674 ' cariento. iino dal 1859 daBomagnano ul- di toekl195§di r Verona,1i lO iþbb 1877. ,.r

Ayviso, d'as n gepnini qbbreviati saramo m'DEGREl'O. b
suo a che ne MM;1e ERI.

In ordine a d oolo 18 andan a. (30-1889, Div. 5•, del R. tero dei dell' na i Alaurf ubblici, giorno di lun 116 del corren e 'mese di febbgo, alle ore Il tribunale oivile di N oli con de- de" e la %f I r. n Tfyrrr o er i

"Å'.ik°Jr
l' •°i «Ï'" .$ ËË¾Ë iii mi.......esa.wa... O DI 00NCOBSO

stra del inme S Y is pacia, Zettole e Oroceanfe- entidi rendita, eggy . •« à Wo est a E sgggg ypngsly,g a*‡ la rivendita di generi di privauws situata in questatinte, sn14ata kg9.,§§i, os.a...._ a la del rego to 4 settem. 1. Di annue lire 6680 a favore di Vi- pretore di Romagnano Sesia fam per cuna alle dette Angela fåfiliepeti pandetti dallag0, n. 585 gþgolo RafFaele del fu Gaetano, nu- da essi richiedenti artioolati, en altri e Herlami. Si tutto dellè
, ylen a apeg g concorsoPer agire alPipeanto r hien il deposito di L. 1000; la on ione di con- mero 40553 i aggiunti nello stesso decreto a vadi oib a¾de'8 Ñr delx nous tocalità unaccen-trãtfoToWK diBaTmäin 31 Œe116em. 2. Di annue lire 1890 a favoredi Vi

,

tale assensa· 8 gbri1820 AAlltii '"

I capitolgi e le progetf89 n 1871, nu . 4155 sono
G Ga an i Tanto si pubblica a base 'arti- 829 Grovyag pyge. 9¶¶WÍ$M ç§‡a

edi 7 marzo

r e 40 Giot pro .
L'eseraisio sark

Si fa no al van

T24 11 Û0 ÎÍ0 d'Amm Stra5Í080. o Mari 11e 0% o lugHo 1800, nmnaro 187004, tr- e 41sgivo svia- (8' ) Mipote Direzione MDextoPg-
del fu Rafaele; u in esclusiva proprieth al å signor instato y esso y Ammte.L Sull' istana deBe beÙa, Rosa e blico phg assua gogyp

B A diannue lire 510, per la proprieg Alessandro Mainardi con di g)g d'ItalÍ& Teresenarelle Ib Giuseppe, dì Îlée cento ÏÑrËŠn a favore della de-AR a favore di Vigliarolo Giovanm del fu oonvertirla, ritirarne i frutti e ogni a ? trasoorsa moglig 15 pìima M' enico Bonimodi g y Essana g ,Bankele e per Pusufrutto vitalizio a altra cosa conseguente dellaproprietà. il tersibit ' e siasi fatta l'aikt 21 G è li l'Meafa&ero nu-SITUAZIONE al 81 Dicembre 1871. I"*=" si' 'inar e fu en x,,,,,, i.go 1972. •rP•4tg •† """ aux.I..a..* mresseseAdin&o loose
ATTI VO " in v

271
Ena rur, proonratore - 1 . .n i rgmap)gileRM e 49es‡e ban-

EEettiscontatiinportafoglio. . . . . . . . . . .L.31,664,08500 vitalizioafavorediVigliroloRosadel deerebo161 halW eCBuonidelTesoro.
. .

. . . . . . . . . .
.

.
L 'd,7g,ggg etano ar o re150, ESTRAT1'ODIDEGRETO. del gem diosa• MAnieÍIoß ttodik,

Anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici . .
. .

. > 1,147,860 39 g vanm del fu Rafaele e er

olo (ga puóNicaraons.) I LD fog" Se dei pregi in parti yguali essa Angelp
1½ndipabbwo.-w:-y•--•----.": .' : : : « W-Ist07 fr 5%türsio-aWeWar farõTG( IltrrbunalediNapolideliberandein - ,tegolameat4 mießnnedel Faiinno.-G.0angiano eegresidegeBeni stabili di proprietà dell'Iqtihuto a . . . .

. .
. > 1,702,398 39 Mariantonia del fu Gaetano; un altro camera di consiglio sul B panoellibro dL civile di Debho Pubblinoin 8 ottobre1870, - G. Caecavale vi ceÎlÍere"

a ser L. 1,827,000 . di annue lire 1165 a favore di Vigha- giudice delegato e nuiformem Lanpiane- autorissò la Direslene Gagaral¾ deBo Avv. eirroe, OmmeGamaan a.
nda rie » 5,000,0Ô0 i o ran u ee n lwalla Deb e il ette con delibe-

808 RSTR&'IWO DI DECRETO. d

e nale per gMnen interessi Sendit pub lida
20 45 o

nei esto n 6 63 fo d P o a V 1
n deli

MuáŒeialúct obiŠssaá (ag. 5 del decr. I' magg. 1866) 10,l)00 000
m "ri ""' AN il tribabile elyRedÛla-

Sgtse àql corre e esercisio
. . . . . .

e
'

r h 1
ee el få Rafa l

, á fatiti dbl fu Giuseppe ed eredi el tito- di dobboliBàthiainijne per 100, col ano t stamento 16 o M,r ista diAngela Leomma årFraián
Oppitale sociale fissato dalfart. gellp statuto appgevato col favore di Viglipolo Marianna del fu lare. del ibb6ra6187(nkero 159470, in- eevato Gandmi, in a tre oµ¾elle sidecreto Realpûel 1* dicembr 1870,Y 6066, dified in au- Gaetanp un altro diannueLM$a fa* Ohhna ancora che Passegno provvie a a Maria Ceeilig Palskieri in F). giortatore iel Debito 'ubbg gig, signor useppe

mero 10,000 AKonidii. 1, siècmia
.
.' f. ' ". T. 10,000,000 vore ArVigliarolo Giuseppadel £uß eorî¥di lirs 4 0,*1n favore me¾ lo 4 vingelsta adM a favore rendita, da rilasciarsi t ile eM"sáreÚe tino? if ij äle tha aal essere

N'Ñdla
, ....... O

d i coO "

dCreditori divers
-

.
.

9Á25 955 Pamministrazione di Cirillo Roberto di rimanendo costhi obbligato a vare di caece Po domi iliati in Va. lità di legatariedel i loro so ed ' , e
CõiiŒööfrëiiti

- · ·
· . ,, .

.
.
i 4,Í68,859 34 Giovanni, suomarito; un altro di an- in contanti gli altri suacedi suoi sto,4n e neRe so- autore, e come 4¿r La sa Leonesed, ai fedova af Éraa-

BlâciVakonaleà ! högnbd'Ita a - Biglietti a forma del. ábe litirõ59s favoretti Viglmrolo Ade coeredi delle rate ad essi spot nti col pÊë ,pr líre ottan- gli altri coeredi, t a intromanto 11 Opsei; Vipeenzo eSqlyajore de
Particolo e debteorettr1• 186& : . .

.
» 10,000,000 >

laided fu R faele,mccl col dnota detto assegno provvisorio- tac ne a favore della priina e per lire dicembre 1871, rogato gotianLy- YTesoro nazionale per pagamento teressi rendita pubbhea » 1, 87,464.59 SaËd Oreste del fu Antonio, suo mari- Così deliberato dai signori oo afaTÖEhÊëÝSÊgn0rŸ0msni vecchià. i Moni e e ana Luigi,Somm4 il passivo L. 79," ,903 97 to un altro di annne life 555 a favore Pisacanefunzionantedavi E lfverith rilasom il presente R ohe tutto si deduce a p $blica n$Rendite del correntà esercizio
. . . . . .

. . . > 1, 2;427 313 di. Igliarolo Concetta del fu Raffaele, Francesco Verde e Nicola gin- signor Filippo tisia a seconda l'argeolo St del pre en

Roma, li 10 io 1871.
Pareggio L. 8W2

' di 15 dicembre 1871. Q di È\genmLio 1872 e li Ì9 g naio 1872.
Visto - Il Go 1 Visto- NCommireario Il Capo contabile Napoli, 23 gennaio 1872. QxqwAggr Battista Ar,szar: Il cancelliere Baaro a 0Auì Ar.se FEA ENRICO, Gerente.Gossrra Gossam G. Miaous S. Piccxost 333 Fauczaco VIex.unor.o. 280 del fu Gwaarra. 321 Bastmo Far.oons. 285 saanno. . Eamot Borra

Via enhesi. 4,


